
CONSIGLIO PASTORALE INTER-PARROCCHIALE 
Longarone - Castellavazzo  

 
Verbale del primo incontro del Consiglio interparrocchiale riunito il giorno 

 16novembre 2023 alle 20,30 presso la canonica di Longarone. 
 
Il consiglio pastorale interparrocchiale è stato convocato dal relativo presidente nella 
persona di don Augusto Anoniol per: 

Pregare insieme; 
1. Eleggere del vicepresidente; 
2. Definire delle urgenze pastorali e condivisione di alcune problematiche sulle 

quali siamo chiamati a riflettere e scegliere di conseguenza sul da farsi. 
3. Varie ed eventuali. 

 
PRESENTI: don Augusto, don Rinaldo, Igor Fanna, Francesco Croce, Roberta 
Barbariol, Rosaria Puzzini, Mauro Manarin, Avia Olivotto, Simone Zoldan e Marco 
Zuliani  

 ASSENTI: Lorena Brianti 
 
 

L’incontro è cominciato con la “preghiera per il consiglio pastorale”. 

1) Presentazione dell’ordine del giorno che per quest’incontro è stato preparato dai 
parroci ma da qui in avanti sarà compito del vice presidente che in questa occasione 
è stato nominato all’unanimità nella persona di Igor Fanna che accetta e viene chie-
sto a Marco Z. di fungere da segretario. 

2) D. Augusto condivide alcune date che riguardano principalmente l’utilizzo della 
chiesa di Longarone e la data della Cresima per i ragazzi di Longarone fissata per il 
2 dicembre alle ore 17.00. 

a) 8 dicembre Immacolata: si è scelto di celebrare una unica S. Messa a Longarone 
e la sfida vera sarà far sentire la forza della coralità più che non un “taglio delle 
s. messe” e per far questo si chiederà al coro di Igne di impreziosire la celebra-
zione e verrà preparato un pranzo comunitario aperto a tutti, sarebbe In alcune 
delle altre parrocchie le celebrazioni saranno prefestive.  

b) Natale: l’eventuale presenza di un terzo sacerdote permetterebbe la celebrazione 
della Veglia di Natale anche a Igne che solitamente vede la partecipazione dei 
coscritti (quest’anno qualcuno proveniente anche da altre parrocchie), in alter-
nativa avverrà solo a Longarone e Castellavazzo. Il giorno di Natale invece verrà 
celebrata la S. Messa nelle altre parrocchie. Per le altre festività (fine anno/epi-
fania) si turnerà nelle varie parrocchie. 

c) S. Messe festive settimanali: dopo una serie di riflessioni nate dalle richieste 
espresse da diversi parrocchiani di ciascuna delle nostre comunità e dai riscontri 
delle celebrazioni nelle comunità stesse con gli orari attuali, si è pensato di adot-
tare la seguente organizzazione: 

• Sabato: h. 18.00 Longarone e Ospitale di Cadore 

• domenica mattina: h 9.00 Fortogna, h 9.30 Igne, h 10.30 Castellavazzo,  

• domenica pomeriggio: h 14.30 Casso e ogni 15gg alle 17.30 a Codissago 

Si comincia il 26 novembre con la festività di Cristo Re con tali orari. 

d) Don Augusto fotografa la situazione attuale e don Rinaldo elenca ed argo-
menta le sfide del C.P.U.:  



• Non si possono certo nascondere alcune difficoltà organizzative dovute anche 
ai tanti impegni extraparrocchiali dei parroci: più che un cambio d’epoca, 
siamo immersi in un’epoca di cambiamento! Non si può certo pensare di fer-
marsi al “si è sempre fatto così”, né di burocratizzare la pastorale solo con la 
sterile programmazione. Il punto di partenza non potranno essere pertanto 
le strutture (per quanto preziose, utili ed importanti esse siano) ma dal Van-
gelo e dalle persone! 

Ne emergono pertanto 5 sfide (più una) per le comunità di Longarone e Ca-
stellavazzo le parrocchie limitrofe e…per la Chiesa. 

1. Una missione nuova. La missione della Chiesa si può li-
mitare alla sola azione della comunicazione monodirezio-
nale (la Chiesa parla agli uomini) o deve Assolutamente 
assumere il modello compiuto di comunicazione: il mo-
dello bidirezionale (la Chiesa dialoga e ricerca insieme con 
gli uomini)? 

2. Trasmettere il tesoro. Oggi la frattura tra le generazioni ha 
messo in crisi il modello della trasmissione ed è evidente il disagio 
di tanti nell'iniziare i giovani ai significati dell'esistenza. Quello de-
gli adulti, infatti, è un universo in crisi. I luoghi formativi per ec-
cellenza, come la scuola e la famiglia, hanno conosciuto vuoti, di-
namiche e tensioni inaudite. Sta a noi trasformare le perdite in 
nuovi inizi ed educare alla speranza, con un atteggiamento di fi-
ducia nel futuro, interpretando il presente come tempo favore-
vole. 

3. Elogio del “pensiero incompleto” (Guardini): «Un pensiero fecondo 
dovrebbe essere sempre incompleto per dare spazio a sviluppi suc-
cessivi [...] un tipo di pensiero che permette(va) di attraversare i con-
flitti senza restarne intrappolato» (Francesco). 

 
4. Una comunità generativa. Tra la generazione alla vita 

umana e la generazione alla vita di fede esiste una fondata 
analogia; tra l'accesso di un uomo/donna alla Vita, grazie 
all’azione di chi lo ha generato, e l’accesso alla fede, grazie alla 
presenza di un altro credente, sussiste un rapporto che potremmo 
dire intrinseco. Solo chi genera alla vita può generare alla fede. 

5. Una liturgia generativa. Nel rito narrare non è solo ricordare, ma 
anche generare una reviviscenza (= rendere di nuovo vivo e presente 
quello che potrebbe sembrare morto e passato). Le nostre liturgie 
sono un'azione simbolica, narrativa, che avrebbero in sé stesse una 
capacità di condurre i fedeli al cuore del mistero della fede e, perciò, 
della vita stessa: CANTI, MODI, COMPARTECIPAZIONE! 

 
6. La carità generativa. «Sopra tutte queste cose rivestitevi della ca-

rità, che le unisce in modo perfetto» (Col 3,14). Nel sentire comune 
la carità viene ridotta a elemosina. Papa Francesco nella Fratelli 
tutti (n. 186) mette in guardia da questo pericolo. La carità è acco-
glienza, è ospitalità reciproca, soprattutto verso chi è povero o è in 
difficoltà o si sente solo: GESTI CONCRETI! 

 
 

3) Varie ed eventuali: è stata donata una targa commemorativa di alcuni dei parroci 
defunti che hanno prestato servizio nella Parrocchia di Longarone ed il CPU si 
prende l’impegno di scegliere il luogo più adatto per collocarla oltre all’accortezza di 
far memoria di tutti gli altri parroci non contenuti nella targa. 

Il prossimo incontro del CPU viene fissato per giovedì 21 dicembre. 


